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quileia, quale fendo venuto à Grada 
per iotprendetvi il iuo Competitore» 
fu fatto prigioniero co’ u  Canonici» 
e porto doppo in libertà con con­
dizione di mandar' ogni anno à  Ve­
nezia un Toto, n  porci, c n  pani.

Il Senaro aveva altre fiate, od al­
meno pretendeva aver la nomina de’ 
Vefcov.ni , ed Abbadie dello Staro, 
mà vi rinunciò totalmente nel Trat­
tato di pace che fece l ’anno ijio  
con Giuiio il Papa per iftaccarlo 
dalla L  ga di Cambrai.

Vi fii iotto i l  Pontificato d’Vrba- 
n o  V H I una contefa trà la Corte 
di Rum ’ , ed il Senato iulla pro­
mozione de' Veicovati dello Stato 
d i  Venezia al Confiftoiio , volendo 
il fenato, che qdefta Funzione fi fa* 
c e r te  da’ C  rdinali Veneti. Mà con­
vennero iu fine , che la p r o p o f iz io n C  

d i  que’ Vefcovati fi farebbe d a  vn  

Cardinal Veneto affittito dal Cardi­
nal Patrone.

Il Senato non nomina mai alcun 
Nobile in particolare per lo Cardi­
nalato ,à  fine di non partorire la gè?
, lofia


